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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire allo studente competenze giuridiche e conoscenze specialistiche, mediante 

acquisizione di metodologia critica, con riferimento alle questioni bioetiche – anche attraverso 

l’analisi di rilevanti casi pratici – al fine di comprenderne l’evoluzione alla luce delle attuali e complesse 

dinamiche economiche, sociali e culturali. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Consentire la lettura e la comprensione della legislazione, della giurisprudenza e dei testi specializzati 

concernenti il biodiritto, creando professionisti in grado di distinguere gli aspetti tecnico-giuridici da 

quelli etici o ideologici. 

 

Autonomia di giudizio 
Capacità critica di comprendere i lineamenti attuali e le prospettive di sviluppo della materia, al fine di 

individuare soluzioni appropriate e strumenti giuridici adatti alla definizione dei casi concreti. 



 

Abilità comunicative 
Trasmettere le conoscenze acquisite ed esporre gli argomenti in maniera chiara e convincente, utilizzando 

un adeguato linguaggio tecnico-giuridico e separando i vari piani nei quali si articola il discorso 

biogiuridico. 

 
Capacità d’apprendimento 
Riuscire ad individuare il diritto applicabile in tema biodiritto mediante l’analisi esegetica e 

l’inquadramento sistematico dei dati normativi, delle decisioni giurisprudenziali e dei contributi 

dottrinali, avendo contezza della complessità della materia. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Acquisizione delle conoscenze generali e apprendimento consapevole della complessa materia del 

biodiritto, anche con tecniche e metodologie casistiche. Possedere, in modo approfondito, consapevolezza 

critica, capacità di comprensione, rappresentazione e valutazione per affrontare problemi interpretativi ed 

applicativi della materia anche al fine di dotare lo studente degli strumenti e delle abilità necessari per un 

eventuale percorso formativo post-universitario. 

 

 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

“Autonomia giuridica e tutela della persona” 
ORE FRONTALI 48 
 

LEZIONI FRONTALI 

 PROGRAMMA DEL CORSO 

 

A) PRIMA PARTE , 6 ore di lezioni frontali 

 

TUTELA E PROMOZIONE DELLA SALUTE - ATTI DI DISPOSIZIONE DEL PROPRIO 

CORPO - MUTAMENTO DEL SESSO 
 

B) SECONDA PARTE , 14 ore di lezioni frontali 

 

INTERRUZIONE VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA 
 

C) TERZA PARTE , 14 ore di lezioni frontali 

 

PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA 

 

D) QUARTA PARTE, 14 ore di lezioni frontali 

 
FINE DELLA VITA UMANA - TRAPIANTI DI ORGANO - TESTAMENTO BIOLOGICO 
 
Testi consigliati: 
S. RODOTÀ, La vita e le regole, Giappichelli, 2009. 

Durante le lezioni sarà distribuito materiale didattico integrativo. 
 

 


